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SPERANZA ED ECO ECCEZIONALE IN TUTTO IL MONDO 

Le proposte sovietiche per la Germania 
aprono di nuovo la via per un accordo 

L'U.R,S,S, chiede una conferenza a quattro entro ottobre con la partecipazione delle due Repubbliche 
tedesche - La commissione per le elezioni dovrà essere composta dai rappresentanti di Bonn e di Berlino 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO. 24. - L'Uniunc so
vietica ha proposto agli Stati Uni
ti. alla Gian Bretagna ed alla Fran
cia la convocazione di una Conlc-
renza sulla questione tedesca dei 
rappresentanti delle quattro Po
tenze, da tenersi al più presto, e 
comunque entro ottobre, con il se
guente ordine del giorno: 

1) pi epurazione di un trattato di 
pace con la Germania: 

2) formazione di un unico go
verno per tutta la Germania, 

3) svolgimento di Ubere elezioni 
in tutta la Germania, nomina di una 
commissione incaricata di accerta
re l'esistenza In Germania delle 
condizioni perchè si s\ oliano tali 
elezioni (composizione, funzione e 
poteri di tale commissione). 

Il governo sovietico ha proposto 
Inoltre che. nel corso della Con
ferenza venga discusso un limite di 
tempo per il ritiro delle forze dì 
occupazione dalla Germania e che 
alla Conferenza vengano invitati 
rappresentanti della Repubblica 
Democratica Tedesca e della Re
pubblica Federale tedesca (Germa
nia di Bonn). 

Le proposte sovietiche sunu con
tenute in note di eguale tenore, 
consognate ieri sera dal Ministro 
degli Esteri Viscinski agli amba 
sciatori dflle tre Potenze occiden-
laji, in risposta alle note occiden
tali del 10 luglio. 

La nota dell'URSS sottopone ad 
Un profoido esame la posizione as
sunta dai tre e sottolinea in modo 
particolare otto punti. 

1) La nota Sovietica ricorda 
dapprima come il Governo del
l'URSS abbia fin dal 10 marzo pro
posto immmediati negoziati sul 
trattato di pace per la Germania e 
sulla formazione di un governo uni
co in Germania presentando un suo 
progetto di trattato di pace e di
chiarandosi pronto ad esaminare 
qualsiasi altra proposta in merito. 
« Sta di fatto, però, che i tre go
verni occidentali si sono sottratti 
a negoziati diretti con il governo 
sovietico su tutte tali questioni ». 

2) La nota dell'URSS rileva co
me i tre governi occidentali, mentre 
prolungavano sistematicamente gli 
fcambi di note con l'URSS, hanno 
Invece concluso il 26 maggio un 
Accordo con il governo di Bonn e. 
il 27 maggio a Parigi, l'accordo sul
la cosiddetta Comunità difensiva 
europea. In tal modo essi « hanno 
dimostrato ancora una vol'a di .non 
interessarsi affatto all'unità della 
Germania e alla conclusione di un 
trattato dì pare con questo paese-

ma che il loro scupo principale 
e di consolidare e approfondire la 
dj\isione della Germania e di im
piegare la Germania occidentale a 
lini aggressivi per conio del bloc
co atlantico >. 

Il governo sovietico dimobha. 
analizzando nella sua noto l'accor
do di Bonn, che esso legalizza la 
rina«rita del militai i-mo tedesco e 
la formazione di un esercito mer-
conatio diletto da ^eneiali nazi
sti, nella Germania occidentale. 
L'accoido di Bonn, inoltre, «non è 
stato liberamente accettato dai ie-
tìcschi della Germania occidenta
le... ai quali viene nascosto il suo 
carattere - contrario agli interessi 
r-.azioralj tedeschi e pericoloso per 
la causa della pace... 

Malgrado le assicurazioni contra

rie degli occidentali — prosegue la 
nota — l'accordo di Bonn mantiene 
in condizioni di dipendenza la Ger
mania occidentale, sul cui territorio 
le truppe delle potenze occidentali 
possono stazionare liberamente, e 
dove gli occupanti, dichiarando lo 
«stato d'emergenza » possono, ad 
ogni momento, assumere i pieni po
teri di governo. Intine, con questo 
accordo gli occidentali si assicura
no il diritto di interferire negli of-
rari interni della Germania occi
dentale, e persino quello di usare 
le forze armate per imporre la Io-
loro volontà alla Germania stessa. 
Questo dimostia che, contraria
mente alle asserzioni contenute 
nello nota occidentale del 10 lu
glio. l'accordo di Bonn lascia « la 
Germania occidentale in condizioni 

di completa subordinazione e di
pendenza dalle autorità di occupa
zione ». 

3) Affrontando la questione sol
levata dai tre, sulle «assicurazioni» 
da fornire che il governo unico te
desco « godrebbe della necessaria li
bertà d'azione nel periodo prece
dente la entrata in vigore del trat
tato di pace », la nota sovietica ri
leva che non si può parlare di « li
bertà d'azione » tinche rimanga va
lido l'accordo di Bonn, • dal cui 
articolo sette risulta che la possi
bilità concreta di creare una Ger
mania unita è condizionata obbli
gatoriamente al parere dei governi 
delle tre Potenze occidentali, i cui 

SERGIO SEGRE 

(Continua In 6. pag.. 1. colonna) 

I PRIMI COMMENTI 
Le prime reazioni occidentali 

alla nota sovietica sulla Germa
nia, registrano il profondo im
barazzo dei gruppi dirigenti tran-
cesi, inglesi ed americani, men
tre le prospettive di distensione 
nuovamente apeite dall'U.R.S.S. 
hanno sollevato l'entusiasmo del
l'opinione pubblica e dei circoli 
democratici, particolarmente in 
Germania. 

La stessa agenzia inglese « Reu-
ter » ha dovuto ìegistrare, a Ber
lino occidentale, reazioni e di
chiarazioni nelle quali la nota so
vietica viene definita « una ora-

Conferma ufficiosa alle trattative 
per la spartizione del TL di Trieste 

Una ambìgua nota dell'Ansa - Trasferimento degli italiani dalla zona B? 
Le notizie dettagliate diffuse ierldiscrrm«n<i2iorie etnica, una linea 

l'altro da una agenzia di stampa sul]cioè che salvaguardi l'esistenza de
piano di spartizione del Territo-joli italiani della zona B, incorpo-
no libero di Trieste che Eden con-lrandoli alla nostra vita nazionale. 
corderebbe a Belgrado con Titol Si attendono ora serenamente gli 
hanno suscitato impressione e molti Iulteriori sviluppi della nuove Inl-
commenti. Tutta la stampa naziona-|ziativa; ma non è da ritenere che 

«>«•<• I 
Un pezzo di carta 

Che storia singolare — an
cora da scrivete — quella del
la famosa dichiaratone sulla 
questione di Trieste, che i tre 
«oneriti occidentali, per bocca 
di liidaull. fecero a Torino nel 
marzo del l'W. Con quella 
dichiarazione, che prometteva 
il ritorno all'Italia di tutlo^ il 
Territorio di Trieste, De Ga-
speri e i suoi alleali compra
rono i voti di milioni di ita
liani nel '4S. l'ondandosi su di 
essa. De Gasperi e soci respin
sero la soluzione ilei Territo
rio libero, che allontanava da 
Trieste fili occupanti anglo-
americani e cacciava dalla zo
na B la polizia e le truppe di 
Tito. Con la dichiarazione tri 
parlila alla mano, essi, negli 
anni che seguirono, mistifica
rono la loro politica atlantica 
e i urani impesni che ne ve
nivano airitalia. 

Oggi la questione di Trieste 
ritorna sul tappeto in modo 
bruciante. Fatto stupefacente: 
non c'è più un stornale gover
nativo e tlcsasperiano, che 
parli della dichiarazione tri
partita. Il governo slesso si ri
chiama al suo * spirito >. co
me si fa per i defunti. Altri 
più sinceri ne parla come di 
un povero pezzo di carta. 

Restano due ipotesi per spie
gare lo strano destino della di
chiarazione tripartita: o nel 
l°PÌ i governanti italiani si 
lasciaionn frodare dai loro al
leati, e sono degli inetti: op
pure essi conoscevano perfet
tamente la realtà delle cose e 
parteciparono consapevolmen
te aWinganno verso il popolo 
italiano. 

Quale giudizio daremo su 
governanti i quali, nella 'que
stione territoriale più grave 
che riguarda le nostre frontie
re, o si lasciarono imbrogliare 
o parteciparono alTimbroglio? 
/̂ a risposta a De Gasperi. 

le le ha riportate, e in particolare 
« Il Corriere della Sera » le ha ac
creditate dando ad esse grande ri
lievo. Altri giornali hanno invece 
smentito la sostanza di quelle ri
velazioni, affermando di ritenere 
che non esista finora alcun pro
getto concreto. Finché nella tarda 
sere di ieri è stata diramata dal
l'Agenzia « ANSA » una nota di 
evidente ispirazione ufficiale, la 
quale tende a smentire che «iano 
in corso trattative vere e proprie 
per una spartizione del Territorio 
libero. Il contenuto della nota, tut
tavia, non è tale de tranquillizzare 
l'opinione pubblica, ma sembra de
stinato, piuttosto ad accrescere ''al
larme vivissimo che si è diffuso nel 
Paese. Dice la nota nelle sue parti 
essenziali: « Non sarà male ricor
dare — si afferma negli ambienti 
responsabili — che nessuna ripresa 
di contatti è ancora avvenuta fra 
il governo italiano e quello jugo
slavo. che nessuna nuovi proposta 
è stata formulata, nessuna soluzio
ne ventilata. La questione è al pun
to in cui gii assaggi tentiti alcuni 
mesi fa l'avevano lasciata; solo che 
le tre potenze occidentali, le qua
li portano la responsabilità del 
Trattato, hanno sentito finalmente 
la necessità che nuovi contatti ven
gano ripresi per trovare un accor
do. L'atteggiamento del governo 
italiano è sempre quello espresso 
nel comunicato di Londra, e cioè: 
di fronte agli alleati, garanti del 
Trattato, affermazione della validi
tà della dichiarazione tripartita; 
di fronte alla Jugoslavia, disposi
zione e cercarne una applicaz;o-
ne che segua più che possibile una 

essi siano particolarmente rapidi e 
facili. E' opportuno frattanto ri
manere in guardia contro tenden
ziose anticipazioni ». 

La parte centrale della nota — 
che nel suo complesso rivela una 
evidente preoccupazione*— è quel
la in cui si allude a una possìbile 
trattativa diretta italo-jugoslava 
fondata non sulla dichiarazione 
tripartita ma sulla ricerca di • una 
linea che salvaguardi l'esistenza 
degli italiani della zona B, incor
porandoli alla nostra vita nazionale». 
Sul significato di questa tortuosa e 
sgrammaticata formulazione, tre 
ipotesi sono possibili. La prima è 

che si intenda sostenere l'italianità i meno che l'accettazione del cri-
delia zona 3 , chiedendone quindi Iter io della spartizione del Torri-
il ritorno all'Italia; ma in quesoca-j Iorio Libero. La smentita dira
so non si capisce perchè si sia adot-j mata dall'ansa, di conseguenza, 
tata una formulazione così oscura lappare piuttosto come una confcr-
e imprecisa. La seconda ipotesi è ma delle rivelazioni rese nei gior 
che alluda a trattative sulla zona 
B, nel senso di.una rinuncia italia
na alla zona salvo qualche rettifica 
di confine su base etnica. La ter
za ipotesi, giustificata dalla formu
lazione davvero inconsueta alla 
quale si è fatto ricorso (« salvaguar
dare l'esistenza degli italiani della 
zona B incorporandoli alla vita na
zionale »), è che 6i pensi a trasfe
rimenti in massa delle popolazioni 
italiane della zona B, la quale re
sterebbe sotto la sovranità jugo
slava. Inutile sottolineare la ecce
zionale gravità di una simile solu
zione. 

Entrambi le due ipotesi ultime. 
comunque, significano nò più né 

A CAPO DI VNA FOLTA DELEGAZIONE 

4 deputati laburisti 
sono partiti per fa Cina 

LONDRA, 24. — Una delegazione 
dell'Associazione « Cina-Gran Bre
tagna » è partita lunedi in aereo 
alla volta della Cina, aderendo ad 
un invito dell'Istituto di Affari 
Esteri della Repubblica popolare 
cinese. 

Tra i membri del gruppo sono 
quattro deputati laburisti, Sidney 
Silverman. vice Presidente della 
Associazione, Emrys Hughes, Geof-
frey Bing e Desmond Dennely. Il 
gruppo comprende inoltre sindaca

listi, insegnanti, giuristi, artisti, al
cune massaie ed un giornalista. 

Alla nuova Cine, e in particola-
de alle donne cinesi, il decano di 
Canterbury, dr. Hewlett Johnson 
ha dedicato oggi il suo sermone do
menicale. Egli ha ricordato le sta
to dì servaggio in cui vivevano le 
donne nel vecchio regime, e sotto
lineato il contrasto che offrono i 
cambiamenti operati, in meno di 
tre anni, dal nuovo Governo cine
se, che ha dato alle donne l'egua
glianza con gli uomini nel campo 
politico, economico, culturale, so
ciale e pedagogico. 

Il decano ha dichiarato che nu
merose donne occupano elevate ca
riche in seno al Governo Centrale 
popolare, e che 287 sono a capo di 
amministrazioni provinciali. « E' 
stata una gioia per me — ha con
cluso il decano — vedere le donne 
di un quarto della popolazione del 
mondo elevarsi in tal modo sulla 
scala sociale ». 

ni precedenti da altre agenzie e 
dalla stampa internazionale, dalle 
quali risulta — come è già stato 
rilevato — che di tutto il territo
rio istriano tornerebbe all'Italia, 
secondo i piani anglo-americani e 
titini, solo una ristretta fascia 

Ma non è soltanto prospettando 
la tesi della spartizione del Ter
ritorio Libero che la stampa go
vernativa prepara l'opinione pub
blica al compromesso e al baratto; 
questa stampa insiste, soprattutto, 
nel legittimare e nel sottoscrivere 
la impostazione che gli anglo
americani. danno al problema. 

« Se la vertenza Italo-jugoslava 
per i! Territorio Libero di Trieste 
è tornata sul tappeto con carattere 
di attuatiti, diciamo pure di ur
genza — scrive con tutta chiarez
za, ad esempio, l'ufficioso Messag
gero — la deduzione da trarne è 
una sola: che esiste un comune, 
supcriore interesse. sempre più 
premente, sempre più prevalente. 
che impone di eliminare le cause 
locali di dissidio tra quanti cono 
legati alla causa della difesa del
l'Occidente ed esporti a possibili 
attacchi dall'Oriente, per poter 
giungere nei prescritti limiti di 
tempo all'estensione e al perfe
zionamento dell'organizzazione di
fensiva ». Non diversamente il cat 
tolico Qnoft'iiano subordina la so
luzione della questione triestina 
aeli intere«i strategici anglo-ame-
ric?ni e titini. E questo, in gene
rale, è il tono di tutti i giornali 
più vicini al Governo 

Celebrazione a Parma 
della resistenza ai fascisti 

devote sorpresa », che prova il de
siderio dell'URSS di « incontrarsi 
con gli alleati occidetifah' a mezza 
strada » e tale « da ispirare una 
certa speranza ». 

La calorosa accoglienza tedesca 
alle proposte dell'URSS è piena
mente comprensibile, ove si con
sideri il profondo rispetto per la 
nazione tedesca, per i suoi inte
ressi e per la sua indipendenza 
che traspare dalle successive note 
sovietiche, e riceve, in quest'ul
tima, nuova conferma. Nessun 
commento ufllciale si registra ne
gli ambienti governativi di Bonn, 
nei quali In nota è attentamente 
studiata. Essa è stata telefonica
mente comunicata al Cancelliere 
Adenauer, in vacanza in Sviz
zera. 

La proposta di ailidare ai tede
schi delle due Germanie le inda
gini sulle elezioni ha particolar
mente preoccupato gli occidenta
li, che reagiscono con evidente 
nervosismo con le consuete frasi 
a base di « manovre tattiche » e 
« mosse propagandistiche ». Il t i
more principale dei governanti 
occidentali, appare tuttavia quello 
che una eventuale Conferenza a 
quattro, proposta per ottobre, 
aprendo una prospettiva di uni
ficazione pacifica della Germania, 
ostacoli o quanto meno ritardi la 
ratifica degli accordi di Bonn e 
di quelli di Parigi per l'esercito 
« europeo », destinati a inserire 
la Germania occidentale nel Patto 
Atlantico. 

Ambienti diplomatici di Wa
shington, citati dall'agenzia ingle
se aReuter» , sostengono che vi 
sono « ben poche speranze di una 
accettazione, da parte occidenta
le, delle proposte sovietiche rela
tive alla Conferenza quadripar
tita per la Germania». Sempre 
da Washington, tuttavia, l'agen
zia francese AFP, riporta un giu
dizio secondo cui « sarebbe cosa 
molto delicata respingere netta
mente la proposta che sembra of
frire la possibilità di una di
stensione ». 

Nelle tre capitali occidentali non 
si sono avuti tuttavia commenti o 
dichiarazioni ufficiali 

IL COPRICAPO DI Va l l i l i 
® 

Ovvero: breve stori» d'Egitto senza parole. 

LIETO FINE DEL SECONDO DRAMMA DELLE CAVERNE 
• 

Gli speleologi dopo nowe giorni 
escono dal "Imi o dell'interno,, 

J lamio raggiunto coi propri mezzi la superfìcie quando le spedizioni di 
soccorso avevano sospeso i tentativi - Il drammatico racconto del Boegli 

PARMA. 24. — Oggi, al Teatro Re
gio. è stato celebrato II 3<F anniver
sario della giornata In cui 11 popolo 
parmense, guidato dal deputato co
munista Guido Picei!!, poi caduto 
eroicamente in Spagna, si oppose al 
tentativo di sopraffazione fascista. 
reagendo agli attacchi delle squadre 
fasciste di Italo Balbo. 

Hanno rievocato l'episodio 11 se
natore compagno Lt Causi, membro 
delia direzione del PCI, l'on. Santi. 
per il PSI, Umberto Pagani, per il 
PRI. e i! sen. Ghidlni per il PSDI. 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

MqUTTATHAL (Svizzera), 24 — 
Dopo^ ben nove giorni e sei ore 
dal momento in cui erano entrati 
nella caverna detta « Buco dell'In
ferno», i quattro animosi speleo
logi svizzeri bloccati sottoterra dal
le acque sono usciti finalmente in 
superficie. 

Erano le 20J0 quando ti prof. Al
fred Boegli e i suoi giovani allievi, 
Hans Gygax, Walter Burhalter e 
Lothar Kaiser, sono emersi dal
l'antro lasciando esterrefatto un po
liziotto di servizio che non credeva 
ai propri occhi. Alla sorpresa è 
subito succeduto in lutti i presenti, 
raccoltisi in folla attorno ai soprav
vissuti, un senso dt sollievo e dì 

li cadauere di una donna annegala 
sospeso in aria sulla pala di un mulino 

La macabra scoperta di due v i l l e g g i a n t i 

NAller, madia Iridata della strada, festefffìata dal pubblico (Telefoto) 

MODENA, 24. — Una macabra, 
agghiacciante visione si è presen
tata agli occhi di due villeggianti 
di Pievepelago, usciti stamattina 
verso le 9 dalla loro casa. II ca
davere di una vecchia, dal viso 
orribilmente sfigurato e d a g l i 
abiti scomposti, penzolava a tre 
metri da terra, dalla più alta pala 
di un mulino ad acqua. 

Ai richiami dei due villeggian
ti accorrevano. alcuni contadini 
del posto che provvedevano a re
cuperare il cadavere. Dalle pri
me indagini le cause della scia
gura sono state cosi ricostruite: 
la donna, tale,Luisa Renassi, di 
62 anni, addetta alla pulitura del
le pale rotanti della macina, era 

caduta nell'acqua freddissima ed 
era miseramente annegata verso 
le 6 del mattino mentre proce
deva al suo lavoro quotidiano. 

Nell'acqua per caso una delle 
pale rotanti aveva afferrato il 
cadavere della poveretta solle
vando! oa mezz'aria. 

Nuovi bombardamenti 
sulle cittadella Corea 
TOKIO, 24 — Nuovi selvaggi 

bombardamenti sono stati effet
tuati stanotte da superfotezze 
americane sulla Corea del Nord, 
al confine con la Manciuria. 
Altre incursioni sono state effet

tuate dai criminali dell'aria 
sulla periferia di Pyongyang. 

Graie fidino inglese 
Siila «democrazìa» di Si Man Ri 

GINEVRA 24, — In una inter
vista concessa a Radio Montece-
neri, lo scrittore inglese Edgard 
Kennedy, autore del libro « Mis 
sion to Korea» ha dichiarato 
che nelle recenti elezioni in Co
rea Si Man Ri ha conseguito 
< un appariscente successo so
lamente perchè ha fatto impri
gionare tutti i suoi avversari ». 

Edgard Kennedy ha • vissuto 
parecchio tempo in Corea i 

gioia tanto più che proprio nella 
notte scorsa una squadra di soc
corso aveva dovuto desistere dal 
tentativo di addentrarsi nella ca
verna ed aveva rimandato a mar-
tedi ogni ulteriore sforzo data la 
violenza delle acque sotterranee. 
Proprio dieci minuti prima l'ulti
ma delle pattuglie di salvataggio 
era tornata assai scoraggiata da 
una ricognizione ed aveva fatto 
presente che le possibilità di loca
lizzare e salvare i quattro erano 
scarsissime. 

Nonostante i cordoni della poli
zia, gli speleologi sono stati lette
ralmente ostatiti da una schiera di 
fotografi e da centinaia di persone 
immediatamente accorse: tra essi 
i parenti dei redivivi riuscivano a 
stento a nascondere la loro com
mozione. Mentre si rifocillavano i 
quattro, che recavano sui volti pal
lidi e negli occhi profondamente 
cerchiati i segni della fatica sop
portata, hanno subilo narrato ai 
presenti ansiosi i particolari della 
paurosa avventura. 

Appena furono bloccati dalle 
acque, il capo della spedizione, 
prof Boegli, procedette ad una 
minuziosa ripartizione dei riperi 
onde poter resistere fino al 31 ago
sto. Rifugiati^ in una delle grotte 
superiori, ove l'acqua i.on poterà 
raggiungerli, oli speleologi faceva 
no ogni giorno un poco di ginna 
stica svedese per mantenersi in 
buona forma; lavoravano di buona 
lena ai rilievi topografici delle 
grotte ed effettuavano pia volte al 
giorno delle puntate di ricognizio
ne verso la «roafa dell'alligatore». 
per determinare il livello > delle 
acque. 

Essi erano in grado di sapere 
se fuori piovesse grazie ad una 
stalagmite che cominciava a goc
ciolare subito dopo l'inizio di un 
rovescio di pioggia. Quando le 
acque cominciarono a salire, Bac
ali e i suoi compagni si rifugiarono 
in una grotta sotterranea, segnalata 
da vna precedente spedizione com

piuta dallo speleologo Vogel, nella 
quale rinvennero un deposito di 
viveri sufficienti per quindici gior
ni. «• Non sapevamo se e come i 
soccorsi potessero essere organiz
zati dall'esterno — ha detto Boegli 
— e contavamo soltanto sui nostri 
mezzi. 

Il momento più difficile si è pre
sentato questa mattina, quando ab
biamo visto che ricominciava a 
piovere mentre sino a ieri sera la 
continua diminuzione del livello 
delle acque ci aveva fatto bene 
sperare. Decidemmo dunque dt 
tentare il tutto per il tutto. Abbia
mo lasciato il » campo» alle otto; 
quaranta minuti dopo raggiunge
vamo la -gota dell'alligatore ». 
Abbiamo impiegato tutta la matti
na a cercare una via d'uscita, te
nendoci in contatto l'uno con l'al
tro mediante una cordicella. La 
acqua ci giungeva sino alle anche; 
non siamo mai stati costretti a 
nuotare. Soltanto in un punto, 
quando, trorata la ria buona, sia
mo giunti presso la porta della 
grotta, l'acqua arrirara alle spalle 
del più basso di noi, cioè di me 
stesso. Giunti all'imboccatura della 
grotta ci attendeva un'ultima dif
ficoltà; essa era sbarrata da una 
pesante porte di ferro. Radunando 
tutte le nostre forze, siamo riusciti 
a far saltare i cardini. Ed eccoci 
Qua-- FKANZ ABBI 

. 40 gradi di inedia 
nello Sfato d'Israele 

TEI. AVIV. 24. — Da «• ora un©"n-
daU di caldo ut è abbattuta sullo 
auto d'Israele- Si registra una me
dia In tutto 11 paese di 40 tradì. 

Carney ad Atene 
ATENEI *4. — L'ammiratilo Car

ney è atteso per li 30 agosto ad 
Atene dove discuterà sulla forma
zione. a Salonicco, di una sede avan
zata del comando dell'Atlantico sud* 
est (Il quale ultimo sarà installata) 
a Smime). 

I 


